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La rivelazione della Casa Bianca. Allo studio anche un’altra versione in grado di raggiungere l’Europa

L’Iran prova un’arma micidiale
Un missile capace di colpire Israele
La reazione di Tel Aviv: una grave minaccia per il Medio Oriente

Segnali di disgelo da Gerusalemme

Netanyahu scrive
ad Arafat
«Incontriamoci»

NEW YORK. Un missile in grado di
colpireIsraeleeArabiaSaudita.Lapo-
tentearmaènellemanidell’Iranche,
inquestigiorni,hatestatatounoSha-
hab-3,dal raggiodi1.200chilometri.
L’esperimento è stato captato marte-
dì da un satellite spia americano, e
dalleprimestimedegliespertipareri-
guardiunmissilemoltosimileaquel-
linord-coreani, identificatiper lapri-
mavoltanel1993. Ilmissileèesploso
in volo, ma non si sa se ciò significhi
che l’esperimento è fallito, oppure
chel’esplosionesiastatavoluta.

Sia il New York Times che il Wa-
shington Times, che riportano una
notizia dell’esperimento in prima
pagina, non parlano di sorpresa:
americani e israeliani sono ben
consapevoli degli sforzi che l’Iran
compie da anni per potenziare il
suo arsenale militare. Gerald Stein-
berg, del Besa Center for Strategic
Studies all’Università di Bar-Ilan,
ha detto che gli israeliani erano a
conoscenza di test ai motori del
missile da più di un anno. Ma l’e-
vento dell’altro giorno indica il
passaggio di una soglia mai varcata
prima d’ora, che potrebbe cambia-
re gli equilibri di potere in Medio
Oriente. Fonti dell’intelligence
americana hanno rivelato al «Wa-
shington Times» che l’Iran sta la-
vorando addirittura alla realizza-
zione di un’altra versione del mis-

sile, con un raggio più lungo, fino
a 1.800 chilometri, capace di col-
pire bersagli in Europa centrale.

A Washington, fonti dell’ammi-
nistrazione non si dicono troppo
preoccupati della dimostrazione di
forza di Teheran. Sono più sensibi-
li alla possibile reazione di Israele,
che per il momento resta la sola
potenza nucleare della regione e

vede l’Iran come uno dei nemici
più pericolosi. Il ministro della Di-
fesa israeliano Yitzhak Mordechai,
ieri, ha lanciato un grido d’allar-
me: «Questo test è una minaccia
grave per tutto il Medio Oriente e
per Israele in particolare». Ma poi-
ché è noto che tra la capacità di at-
tuare un test e quella di produrre e
lanciare missili, c’è una grande dif-

ferenza, è un fatto che l’Iran sia
ancora molto lontano da diventa-
re un pericolo reale.

Mentre rimane qualche incertez-
za sulle dimensioni del suo pro-
gramma militare, fonti dell’intelli-
gence americana ritengono che l’I-
ran non sarà in grado di sviluppare
testate nucleari ancora per diversi
anni. Più preoccupanti in questa

fase sono i rapporti di scambio nel
campo della tecnologia di guerra
sia con la Russia che con la Cina,
oltre che con la Corea del Nord. Ed
è su questo che l’amministrazione
Usa sta effettuando un maggior
controllo, dichiarando di aver ot-
tenuto buoni risultati: secondo il
«New York Times» la settimana
scorsa la Russia ha detto che sta in-
vestigando nove società che trasfe-
riscono tecnologie militari all’Iran,
e a queste società gli Usa hanno
imposto delle restrizioni commer-
ciali.

Il test iraniano è avvenuto a ri-
dosso del tentativo di entrambe le
parti di migliorare i rapporti tra
Iran e Usa. Solo il mese scorso il se-
gretario di Stato Madeleine Al-
bright ha lodato la politica del pre-
sidente Mohammad Khatami, che
per il suo moderatismo si scontra
con l’opposizione radicale islami-
ca. E Khatami stesso ha mostrato
segni seppure timidi di apertura al-
l’America in una intervista alla
Cnn qualche mese fa. Ieri mentre
si provava lo Shahab-3 in qualche
zona desertica e militarizzata del
paese, nella capitale di Teheran il
parlamento approvava la candida-
tura del moderato Moussavi-Lari a
ministro degli Interni.

Anna Di Lellio
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ROMA. Gli Stati Uniti rispondono
picche alla richiesta israeliana di ri-
prendere la loro mediazione dopo
l’esito fallimentare dei nuovi collo-
qui bilaterali tra Israele e l’Autorità
nazionale palestinese. Netanyahu
incassa il colpo ma, stavolta, decide
di vestire i panni della «colomba»
spedendo da Arafat Mehir Shitrit,
capo del gruppo parlamentare del
Likud, ilpartitodelpremier.Dettoe
fatto: Shitrit si reca a Gaza e conse-
gna al leader palestinese una lettera
di«Bibi»con«suggerimenticoncre-
ti» per la ripresa delle trattative. Do-
po l’incontrocon Arafat, Shitritvie-
ne preso d’assalto dai giornalisti.
Tutti vogliono sapere il contenuto
dellamissiva.

L’inviato di Netanyahu resiste, li-
mitandosi a dire di aver presentato
alcune «idee produttive» che, se ac-
cettate, «permetteranno di conclu-
dere rapidamente i negoziati». Per
saperne di più occorre sondare i «ri-
ceventi». E qui le interpretazioni
confliggono. Per Nabil Shaath, mi-
nistrodellacooperazione,Shitritha
esposto «idee concrete». Queste -
aggiunge - saranno esaminate dalla
direzione dell’Anp nei prossimi
giorni. Shaath sembra aprire uno
spiraglio.CheilportavocediArafat,
Nabil Abu Rudeina sembra invece
chiudere: nelle idee di Shitrit, dice,
non vi è ancora l’assenso israeliano
alle proposte Usa, su cui l’Anp inve-
ce insiste.Chiharagione?Adirime-
re il contenzioso «interpretativo» è
lo stesso Arafat che, in sintonia con
Shaath, definisce il colloquio «co-
struttivo,positivo,importante».

Aldi làdelledichiarazioniufficia-
li, è forte l’impressione, sia negli
ambienti politici palestinesi che in
quelli israeliani, che qualcosa si stia
muovendo e nella direzione auspi-
cata.OggisaràdaArafatancheilmi-
nistro della sicurezza interna di
Israele, Avigdor Kahalani, che ha
sostenuto di essere interessato al-
l’incontro per sentire la parte pale-
stinese primadi stabilire di chi sia la
responsabilità della crisi. Kahalani

ha insistito sul fatto che il suo parti-
to, la «Teza Via», vuole un chiari-
mento della situazione «in un mo-
do o nell’altro» entro questo mese e
«se non vi saranno passi in avanti
nel processo di pace - ha aggiunto -
proporrò l’uscita dal governo del
mio partito (quattro deputati alla
Knesset,ndr.).Traimoderatidelgo-
verno c’è anche il ministro della Di-
fesaYitzhakMordechai,sostenitore
del piano americano, che prevede
un ritiro dell’esercito israeliano dal
13,1% della Cisgiordania. E verso
Arafat sembra indirizzarsi pure Ne-
tanyahu. Israele sta cercando di or-
ganizzareunverticetra«Bibi»eAra-
fat.VentilatadaShitrit, laconferma
giunge in serata sia da Gerusalem-
me che da Gaza. Secondo fonti
israeliane, larispostadiArafatèatte-
sa«nelleprossimeore».

Prima gli insulti, ora la corsa ad
Arafat. Prima il braccio di ferro con
la Casa Bianca, accusata di «indebi-
ta ingerenza» e di atteggiamento fi-
lopalestinese, ora gli appelli a Wa-
shington perché rispedisca in Me-
dio Oriente un inviato ad alto livel-
lo a fare da mediatore: ce n’è abba-
stanza per sostenere, senza paura di
smentita, che la confusione regna
sovrana nella politica di Israele. Di
certo è confusa e lacerata appare la
maggioranza, sempre alle prese con
i diktat dei «falchi» dell’ultradestra.
Ma non meno confusa è l‘ all’oppo-
sizione laburista, sempre più divisa,
incerta e confusa sulla linea da se-
guire nei confronti di Netanyahu. I
laburisti sono divisi in due campi: il
primo, ispirato dall’ex premier Shi-
mon Peres, lascia intendere chiara-
mente di essere disposto ad assicu-
rare a Netanyahu una «rete di sicu-
rezza» di sei mesi, impegnandosi a
non promuovere mozioni di sfidu-
cia, se il primo ministro deciderà il
ritiro parziale dalla Cisgiordania. Il
secondo, guidato dal leader del par-
tito Ehud Barak, evoca invece
un’opposizione piùduraperprovo-
care lacadutadelgovernoedelezio-
nianticipate. [U.D.G.]

Un lanciamissili iraniano durante una parata militare Ansa

Il primo cittadino aveva denunciato torture ai suoi collaboratori per estorcere «prove» della sua colpevolezza

I «falchi» silurano un altro uomo di Khatami
Il sindaco di Teheran condannato a cinque anni
Accusato di corruzione, Karbashi si è sempre proclamato innocente
TEHERAN. «Colpevole». Con il
verdetto che ieri ha messo fine al
processopercorruzioneal sindaco
progressista di Teheran, Gholam-
hossein Karbashi, i «falchi» del re-
gime iranianosi sono sbarazzatidi
uno dei più fedeli alleati dei presi-
denteMohammadKhatami,dive-
nuto il simbolo dell’aspra lotta di
potere in atto nella Repubblica
islamica. Accusato di corruzione,
concussione e appropriazione in-
debita di proprietà e denaro pub-
blico,Karbashièstatocondannato
a cinque anni di detenzione e 20
anni di sospensione da qualsiasi
carica pubblica. In un Paese in cui
uno stipendio medio non supera
le300.000lire,dovràanchepagare
una multa di oltre mezzo miliardo
e restituire il maltolto, circa dieci
miliardi. Al popolare ex «primo
cittadino»,che ierinonsièpresen-
tato in tribunale, dovrebbero esse-

re inflitte anche 60 frustate, ma,
«in considerazione dei servizi resi
alla municipalità», la pena è stata
sospesaperquattroanni.

Karbashi, un mullah di 44 anni
che nel 1989 smise tonaca e tur-
bante per mettersi alla testa di una
megalopolidioltrediecimilionidi
abitanti, si è sempre proclamato
innocentee, sin dalleprimebattu-
te del processo, ha denunciato
«una manovra politica» contro il
governo Khatami e duramente at-
taccato il sistema giudiziario, in
mano ai conservatori. Noto per
aver ingentilito i quartieri popola-
ri del sud con spazi verdi e centri
culturali e sportivi, ma anche per
aver deturpato le zoneeleganti del
nordprodigandolicenzeper igrat-
tacieli, il«RobinHood»diTeheran
aveva largamente contribuito al-
l’elezione di Khatami, nel maggio
dell’anno scorso. Da tempo nel

mirino della destra, era stato arre-
stato nell’aprile scorso e rilasciato
dietro cauzione dopo 11 giorni,
quando la tensione - spesso sfocia-
ta in violenze - tra riformatori e ol-
tranzisti spinse Khatami a chiede-
re l’intervento della Guida supre-
ma,l’ayatollahAliKhamenei.

Il processo, aperto alla stampa
locale e straniera e trasmesso in tv,
per la prima volta dalla rivoluzio-
ne islamica del 1979, ha scoper-
chiato il «vaso di Pandora» della
giustizia iraniana, mettendo a nu-
do pratiche da tempo sotto accusa
da parte delle organizzazioni per i
diritti umani. Davanti a milioni di
telespettatori, Karbashi ha affer-
mato che le prove della sua colpe-
volezza sono state «fabbricate» in
base a confessioni estorte con la
torturaadalcunisuoiexcollabora-
tori. Primo dirigente della Repub-
blica islamica ad aver denunciato

apertamente letorture, l’imputato
ha anche criticato l’anomalia se-
condo cui durante un processo il
giudice riveste anche la carica di
pubblica accusa. Tuttavia, se sul
piano giudiziario la condanna in-
flitta a Karbashi può apparire rela-
tivamente mite (i settori oltranzi-
stipremevanoperlapenadimorte
o l’ergastolo), politicamente l’ex
sindaco è un uomo finito. A meno
che la Corte suprema non accolga
il ricorso, un’ipotesi della quale i
suoilegalisisonodetticerti.

Resta davedere quale sarà la rea-
zione dei giovani che nei mesi
scorsi sono scesi in piazza per Kar-
bashieselacondannanonavràun
effetto boomerang sui «falchi» del
regime, dopo il tentativo di liqui-
dare un altro prezioso alleato di
Khatami, il ministro dell’Interno
AbdullahNuri,oranominatovice-
presidente.

Al bando Jameeh
il quotidiano
dei moderati

I Comunisti Unitari della Campania piango-
nolascomparsadelcompagno

ANTONIO TROISE
figura esemplare della sinistra Irpina, e si
stringonointornoaifamiliari.

Roma,24luglio1998

Oreste e Carmela Massari partecipanoal lut-
to che ha colpito il Vicepresidente della
Coop Costruttori di Argenta per la morte del
padre

LIBERO RICCI
Roma,24luglio1998

24.7.94 24.7.98
La moglie Gabriella, i figli Gianluca e Lau-
ra con Daniele nel quarto anniversario del-
la morte di

ROBERTO PAOLUCCI
lo ricordano con affetto a coloro che lo sti-
maronoeamarono.

CastiglionedelLago(PG),24luglio1998

La mamma Lina, i fratelli Roberta e Danilo
con le rispettive famiglie, nel quarto anniver-
sariodellascomparsadi

ROBERTO PAOLUCCI
lo ricordano con immutato affetto e grande
rimpianto.

S.Quiricod’Orcia,24luglio1998

LasuoceraLeaDionisie i cognatiPaoloeLo-
rianaconAndrearicordanoconrimpianto

ROBERTO PAOLUCCI
Aquattroannidallascomparsa.

S.Quiricod’Orcia,24luglio1998

Nell’anniversario della scomparsa del caris-
simo

ROBERTO PAOLUCCI
Le famiglie Socciarelli, Toccaceli, Fabrizi,
Rotelli, Mearini lo ricordano con immutato
affetto.

CastiglionedelLago,24luglio1998

Atrentasetteannidallascomparsadi

GIOVANNI ORESTE

VILLA
la figlia ricorda il suo contributo politico ed
umano alla affermazione di valori di libertà,
digiustiziasociale,didemocrazia. Insuame-
moriasottoscriveperl’Unità.

Alessandria,24luglio1998

24.7.1995 24.7.1998
Nel terzo anniversario della scomparsa di

MARIO CACCIA
la moglie Rosita, la figlia Viviana, il genero
PietroTestielenipotineChiaraeCecilia,lori-
cordanoconaffettoaicompagnieagliamici
chenehanno cara lamemoriaper la suade-
dizione ai valori della Resistenza eagli ideali
didemocraziaedigiustiziasociale

Roma,24luglio1998

Nel10anniversariodellascomparsadi

FRANCESCO GUIDETTI
lamoglieRinaloricordaaparenti,compagni
edamici.

Tizzano,24luglio1998

Il quotidiano iraniano
«Jameeh», simbolo della
società civile promossa dal
presidente Mohammad
Khatami, cesserà le
pubblicazioni tra pochi
giorni per ordine della
magistratura, ma uscirà
presto con una nuova
testata. Nel giugno scorso
un tribunale aveva
ordinato la messa al bando
per «diffamazione» di
«Jameeh» (Società).

Giappone, oggi la scelta del premier
Moody’s ventila un declassamento per Tokyo, nuovo ribasso per lo yen
TOKYO. Ancora una doccia fredda
sul Giappone. Alla vigilia della scelta
del nuovo premier, l’agenzia di valu-
tazione americana Moody’s ha an-
nunciatodiavermessosottoosserva-
zione il debito giapponese per una
possibilerevisionealribassodellasua
affidabilità. In poche parole, una mi-
naccia di declassamento nel panora-
ma economico mondiale, che ha
provocato un immediato indeboli-
mento dello yen. In questo quadro
critico, nel quale il Giappone sta vi-
vendo una crisi economica e politica
fra le più gravi del dopoguerra, il Par-
tito liberaldemocratico (Ldp), al go-
verno nel Paese, sceglierà oggi il suo
nuovo presidente, che sarà proposto
al Parlamento come nuovo primo
ministro, il ventitreesimo dalla fine
della guerra. I parlamentari, dunque,
sceglieranno oggi il nuovo presiden-
tedell’Ldp,chepoidiventerà,il30lu-
glio, anche capo del governo, poiché
avotarlosarà laCamerabassa,dove il
partitohalamaggioranzaassoluta.

Dopo la sconfittanelleelezioni del
12 luglio per il rinnovo di metà della
Camera alta del Parlamento, che ha
costretto alle dimissioni il premier
Ryutaro Hashimoto, ieri un sondag-
gio del maggiore quotidiano giappo-
nese, «Yomiuri»,harivelatoche il so-
stegno degli elettoriall’Ldpèprecipi-

tato al minimo storico del 20,7%, 8
puntimenodiunmesefa.

Per rilanciare l’economia e le sorti
del partito, rilevano molti osservato-
ri, l’Ldp dovrebbe scegliere un leader
dalla forte personalità. Un’impresa
assai improba, se i suoi tre candidati,
unanimemente riconosciuti come
un po’ scialbi, sono stati definiti da
Makiko Tanaka, figlia del defunto
primo ministro Kakuei Tanaka, uno
«un tipo strano», un altro «un fanta-

smadell’esercito imperiale»eilterzo,
infine, «un idiota». Gli esempipiùci-
tatidigrandipersonalità,invece,aldi
là delle tendenze politiche, sono
quelle di Yasuhiro Nakasone, primo
ministro negli anni 80, o dello stesso
Kakuei Tanaka, nei 70. Di tutt’altra
pastasembrainveceessereilcandida-
toKeizo Obuchi, 6 1 anni, ministro
degli Esteri uscente (che la tradizione
vuole favorito) , «la cui qualità più
importante - scriveilquotidianopro-

gressista“Asahi”-èquelladinonaver
offesonessunonellasuacarrierapoli-
tica». Ma nell’assemblea dei parla-
mentari e dei rappresentanti di pre-
fetturadelpartito (in tutto414mem-
bri) che oggi si riunirà, i sostenitori
deglialtricandidatisonodecisiadare
battaglia, in linea con l’atmosfera di
aperto confronto che per la prima
volta dopo molto tempo ha caratte-
rizzato la preparazione dell’evento.
Tra i più determinati, un gruppo di

«giovani» (in termini di legislature)
che sostiene il ministro della Sanità
JunichiroKoizumi,solitario,conica-
pelli lunghi, un personaggio eccen-
trico rispetto al modello compassato
del tradizionale uomo politico giap-
ponese.

Cinquantasei anni, solitario, con i
capelli lunghi, in caso di elezione
Koizumi,chesarebbeilprimocapodi
governo divorziato, ha promesso di
portare avanti un programma trau-
maticodi riforme.Traqueste, la ridu-
zione del 50%dell’apparatoburocra-
ticoedeiparlamentarientrodiecian-
ni e la privatizzazione del servizio e
deidepositi postali,paria3,5milioni
dimiliardidilire.PerKoizumi,secon-
do i sondaggi, è anche la maggioran-
za degli elettori e un gruppo di una
ventina di «giovani» Ldp ha addirit-
tura minacciato una scissione se la
sua candidatura non dovesse passa-
re. Il terzo aspirante premier, Seiroku
Kajiyama, settantadue anni, ex por-
tavoce del governo Hashimoto, sem-
bra il preferito dai mercati, che han-
no reagito positivamente all’annun-
ciodellasuacandidatura.Lasuaprio-
rità assoluta è la ripresa economica,
con l’obiettivo di arrivare a una cre-
scita annua del 3%del Pil, dopo la re-
cessione dello 0,7% registrata nel
1997.
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Comune di Rimini
Piazza Cavour n. 27-47900 Rmini - p.i. 00304260409

tel. 0541/70411 - telex 563170 - fax 0541/704411
AVVISO PER ESTRATTO DI PUBBLICAZIONE BANDO DI GARA

È pubblicato dal 24/7/98 al 31/8/98 all’Albo Pretorio di questo Ente, il bando integrale per
l’appalto della fornitura di n. 2 veicoli a motore di diversa tipologia e caratteristiche, a mezzo
pubblico incanto ex art. 9 D. Lgs. 358/92. La fornitura ha per oggetto i seguenti veicoli:
a) Autoveicolo ad uso speciale (autofunebri) (n. 1 unità)
b) Autoveicolo ad uso speciale (per recupero salme) (n. 1 unità)
Importo complessivo (IVA inclusa) L. 238.600.000.
Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13 del giorno 31/8/1998. L’apertura
delle buste avverrà il giorno 01/9/98 alle ore 9.00, con aggiudicazione al prezzo più basso. Le
Imprese intererssate devono obbligatoriamente richiedere copia del Bando integrale e del
capitolato d’appalto, presso: Comune di Rimini - servizio Autoparco - Via Della Gazzella, 27
- 47900 Rimini - Tel. 0541/704782 - fax 0541/704847.

Rimini, 16/7/98

Il Dirigente: Dott. Paolo Mussoni

I tre candidati alla poltrona di Primo ministro, da sinistra, Kajiyama, Koizumi e Obuchi S.Takahahsi/Reuters

COMUNE DI NAPOLI
SERVIZIO GARE E CONTRATTI

Pubblicazione Aggiudicazione gara appalto affidamento, mediante licitazione
privata, fornitura in due lotti, di benzina super e benzina senza piombo. Gara
esperita il 6/5/98. Delibera d’indizione n. 543 del 4/3/98; determinazioni di
aggiudicazione nn. 13 e 14 del 21/5/98; ditta aggiudicataria Saccia G.R.L. con i
rispettivi ribassi del 4,20% e 2,80%.

Il Presidente: Dott.ssa E. Capecelatro


